
IN ITALIA 

L'offensiva 
della «piovra» 

«Cosa nostra» con l'omicidio del giudice Saetta 
cerca Teffetto-paura per indurre magistrati e giurati 
a valutazioni più blande nei prossimi processi 
Ayala: «Un clima pesantissimo, come cinque anni fa» 

Palermo, città assediata 
Convivere con la paura Palermo blindata e asse 
diata attende un nuovo delitto C e preoccupazio
ne per la giuria popolare che dovrà giudicare 1 ap 
pello del maxiprocesso 11 clima e pesante «come 
cinque anni fa» e degli ultimi mafiosi non si sa 
praticamente nulla Eppure i giudici non si arren
dono «Se lo Stato fosse presente non solo ai fune
rali, la partita sarebbe ancora aperta» 
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DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

*V PALERMO «Cosa ha signi 
ficaio I omicidio Saetta' Lo 
vedremo tra poco quando 
dovremo formare la giuria pò 
polare per I appello del maxi 
processo Allora capiremo 
quanto è andata a segno l inti 
midazione della mafia» Giù 
seppe Ayala sostituto procu 
rntore a Palermo pm di quel 
maxiprocesso che solo 9 mesi 
fa segnò una cocente scondt 
ta di Cosa nostra non e di 
quelli e he hanno paura Ofor 
se paura ce I ha ma trascor 
rendo la propria vita in un 
bunkei Itinerante I ha rimos 
sa Ayala è preoccupato co 
me tanti altri colleglli del eli 
rr)a che si respira in tribunale 
«E Iremendamente pesante 
siamo tornati indietro di 5 6 
anni* Dal maxiprocesso che 
segnò una vittoria dello Stato 
e che proprio in queste ore 
vive I atto finale con il deposi 
lo delle sterminate mollvazlo 
ni sembrano passati anni lu 
ce Riemerso da anni di udien 
ze camere di consiglio e dalla 
stesura del documento finale 
il giudice Grasso ha detto 
sconsolato • Dopo tre anni di 
lavoro trovo una situazione 
peggiore di lavoro processa 
re la mafia non è bastato» E il 
futuro non e roseo A Palermo 
non e e magistrato poliziotto 
uomo politico che non pensi 
ad un escalation della violen 
la Sedici morti in quattro 
giorni 60 dall inizio dell an
no sembrano cifre destinate a 
essere polverizzate come l re 
cord alle Olimpiadi I killer 
delle cosche stanno regolan 
do I conti con tutu i loro neml 
Ci storici e no i magistrati pn 
ma di tutto ma anche coloro 
che si spingono troppo in la 
nella denuncia dei loro (raffi 
ci come Rostagno i pentiti i 
«traditori» In quest assedio la 
paura ha mille volti Dopoias 
sassmio di Saetta magistrato 
«giudicante» e non inquirente 
persona schiva ma rigorosa 
I intimidazione ha raggiunto 

un livello potenzialmente de 
vastante «Pensiamo un pD ai 
giudici popolari - dice Ayala 
- lo giro con decine di uomi 
ni di scorta notte e giorno 
ma loro? Se la mafia voleva 
mandare un messaggio ha 
scelto il più terribile Ogni giù 
rato ogni persona che parte 
cipa a un processo alle co 
sche che contribuisce ad una 
sentenza può diventare un 
obiettivo E i suoi parenti pò 
iranno diventare altrettanti 
obiettivi Una spirale di follia 
una lista interminabile tanto 
che materialmente sarebbe 
impossibile proteggere tutto e 
tutti Così fecero le Brigate 
rosse al tempo del primo prò 
cesso di Torino contro i capi 
storici seminare paura «Cer 
to - dicono tutti i giudici pa 
lermitani - le giurie magari a 
fatica si faranno come si fé 
cero In fowdo per i processi di 
terrorismo» Ma quanto conte 
rè nelle camere di consiglio 
ntìle pieghe delle decisioni 
grandi e piccole il virus della 
paura? I più esposti ovvia 
mente sono i giurati popolari 
gente comune che può vede 
re la propria vita sconvolta 
semplicemente per aver 
adempiuto a un dovere civile 
E però il virus può contagiare 
anche il giudice di prafessio 
ne più sereno e abituato a 
considerare la minacela fisica 
come parte del proprio lavo 
ro Nel valutare una prova e e 
un margine di discrezionalità 
ineliminabile Leffetto paura 

Eunta a insinuare «quel dub 
io in più» a rompere il deli 

calo equilibrio fra serenità e 
decisioni con cui i magistrati 
emettono le sentenze Leg 
gendo le motivazioni di un as 
soluzione non si potrà dire 
«Quei giudici hanno avuto 
paura»7 Si dirà solo che hanno 
«interpretato la prova» restrit 
th amente senza raggiungere 

certezze E allora •- fa capi 
re Ayala - a cosa servirà fare 
istruttorie coraggiose se poi 
chi giudica valuterà blanda 

Pattugliamenti per le strade di Palermo 

mente7 Non e ovviamente 
un invito a condannare co 
munque senza prove II di 
scorso e un altro «Si tratta di 
vedere che peso si da a deter 
minati fatti a certe connessio 
ni alle dichiarazioni dei testi» 
In ogni caso un nsultato è sta 
to raggiunto dalia mafia la 
«serenità dei possibili giudi 
canti è turbata Lo si capisce 
da alcune dichiarazioni da al 
cune rinunce che sono affio 
rate nelle ultime ore Einque 
sto clima sotto (apparente 
compattezza dei giudici i 
contrasti le gelosie i diversi 
modi di vedere la lotta aita 
mafia si [anno strada 

Saetta giudice schivo «non 
protagonista» ucciso perche 
simbolo perfetto di una intimi 
dazione potenzialmente nvol 
ta a tutti7 Al tribunale di Paler 
mo le opinioni non sono con 
cordi Per Ayala ad esempio 
Saetta agli occhi delle cosche 
aveva una «colpa» specifica 
aver condannato ali ergastolo 
i Greco mentre in primo gra 
do erano stati assolti per msuf 
flcienza di prove e la Cassa 
zione aveva addirittura annui 
lato il primo processo dap 
pello Davvero un affronto Si 
sarebbe scelta dunque la via 
della «vendetta awertimen 

to» E cosi o la strategia della 
mafia e più generale? O è le 
gata alle vicende giudiziarie e 
politiche di Palermo7 La di 
scussione su questo e ancora 
aperta 

La paura e il sospetto in cit 
ta sono ovunque corrono per 
le strade nei posti di blocco 
nelle auto blindate che nn 
ghlano dentro il traffico Per 
sino nell ascensore del tribù 
naie perche la mafia ha mille 
occhi e mille orecchie Eppu 
re tra i giudici più impegnati 
e e amarezza ma non rasse 
gnazione E non tutti sono 
convinti che la partita sia stata 
già vinta dalia mafia L analisi 
corrente è che i mitra hanno 
taciuto finche leindagini sui 
grandi detltt( hanno segnato il 
passo e che invece i killer so 
no tornati in azione quando il 
pool antimafia superato il n 
schio dello smantellamento 
ha ripreso a marciare Non 
tutti la pensano cosi «Laguer 
ra di mafia ron segue logiche 
meccaniche o facilmente ri 
conoscibili - afferma qualcu 
no - In realta la violenza 
esplode quando sono in gioco 

Sii equilibri di Cosa nostra» 
n avvocato conferma «Se 

1 obiettivo era far assolvere in 
appello gli imputati del maxi 

processo credo che I ornici 
dio Saetta sia stato un errore 
Non è affatto detto che l effet 
to paura si faccia sentire nel 
processo più atteso dove sarà 
concentrata I attenzione di 
tutti E poi mai come in questi 
casi sono usciti dal carcere 
con le più vane motivazioni 
tanti imputati di mafia Dun 
que perche colpire cosi? Le 
cosche rischiano il boome 
rang» 

La partita dunque e aper 
ta Ma come si vince? I magi 
strati ossessivamente npeto 
no una sorta di litania Primo 
si è scaricato sui giudici I tute 
ro peso della lotta alta mafia e 
questo nel migliore dei casi e 
un errore grossolano di valu 
tazione Secondo non abbia 
mo i mezzi nemmeno per fare 
bene la parte che ci compete 
Terzo sono troppo spesso \ 
giudici «in trincea» a subire at 
tacchi anziché essere soste 
nuli A Palermo la lamentela 
ha una sua specificità Chi non 
ricorda la polemica sulle < car 
rlere» fatte sotto la bandiera 
dell antimafia7 «Basterebbe 
osservare un giorno della no 
stra vita - afferma un giudice 
del pool - per capire che raz 

«Il Sud avrà la sua resurrezione, ma oggi i cittadini sono indifesi» 
In un'intervista all'Unità padre Sorge denuncia lo Stato assente contro la mafia 

«Insieme per ripulire il Palazzo» 
»II Sud non e in agonia, ma in un processo di 
resurrezione Le tragedie di questi giorni sono il 
travaglio della nascita di una società nuova E ne 
cessano allora unire gli sforzi di tutti gli uomini 
onesti che vogliono ripulire il Palazzo Basta essere 
insieme» Padre Bartolomeo Sorge dal palco del 
convegno della Fondazione «Napoli 99» ha lancia 
to un appello contro «il tumore della mafia» 

DAI NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

H i NAPOLI Unire gli sforzi 
contro la mafia Al convegno 
della Fondazione Napoli 99» 
padre Sorge senza dirlo espli 
diamente ha sferrato un ac 
cusa contro chi gioca la carta 
della divisione politica a Pa 
lermo Cosi la Sicilia insan 
gumata e dolente e entrata di 
prepotc nza grazie ali Inter 
vento del gesuita in un dibat 
tuo eh* fino ad allora si era 
tenuto nell ambito di un di 
scorso culturale sia pure im 
pegnato 

Padre, lei afferma che per 
la prima volta ci sono le 
condizioni per «configgere 
la mafia, perché «ta cara 
blan lo la cultura Da quali 
•eguali trae questo mea 
saggio di speranza? 

11 mio non è un discorso uto 
plstico ma la riflessione di chi 
vive a tontatto con la gente 
Molto è cambiato in questi an 
ni in Sicilia grazie anche alla 
scuola che ha trasmesso ai 
giovani valori collettivi simili 
a quelli dei coetanei del Nord 
Un giorno mi sono trovato a 
un incontro tra un migliaio di 
ragazzi siciliani e sentendoli < 
parlare ho pensato Se ades 
so chiudessi gli occhi e trascu 
rassi l accento che denuncia 
la loro provenienza potrei 

pensare di essere tra i giovani 
di Torino» 

Ma cosa è possibile fare 
concretamente per com 
battere quello eoe lei ha 
definito 11 tumore della so
cietà meridionale? 

Bisogna agire su tutti i terreni 
Giudiziario e considero mol 
to importanti i superpoten 
concessi a Sica che permetto 
no di arrivare al cuore della 
piovra e di non fermarci sol 
tanto ai suoi tentacoli Politi 
co cercare ciò che unisce 
piuttosto che ciò che divide 
superando le preclusioni fra i 
partiti Culturale ed economi 
co quando noi gesuiti a Paler 
mo abbiamo fondato la scuo 
la volevamo preparare gli uo 
m ni della sintesi capaci di 
guardare al futuro con corag 
gio e di mettere in gioco la 
propria vita La forza morale 
della Chiesa del resto sta nel 
formare le coscienze al di so 
pra delle parti e dei partiti E 
questa e una guerra che nes 
suno può vincere da solo 

Ha definito la Sicilia, e per 
estensione II Mezzogiorno, 

. un luogo dove si è passati 
dal premoderno al po
stmoderno, saltando il 
«moderno» Che cose II 
«moderno» per lei? 

Padre Bartolomeo Sorge 

La possibil ta di nnnovarsi 
senza perdere le propne qua 
Illa Io credo che il Sud possa 
dare molto al resto del paese 
in termini culturali ed umani 
ad esempio Ci sono valori im 
portanti come il senso dell a 
micizia il legame con la fami 
glia la fede cristiana a livello 
popolare molto profonda So 
no paradossalmente gli stes 
si valori che degenerando 
fanno da radici al fenomeno 
mafioso 11 senso dell amicizia 
si trasforma in omertà il culto 
della famiglia nel familismo e 
nel clan la fede nella supersti 
zione 

Il bene si muta in male Da 
cosa dipende questa meta 
mortosi? 

Dal fatto che la qualità diventa 
fine a se stessa e perde la fina 
Illa etica collettiva In Sicilia 
credo che uo sia avvenuto 
per I assenza dello Stato che 
per altro continua a non tute 
lare i suoi cittadini Qui le per 
sone che vogliono sopravvive 
re anche le migliori debbono 
comunque affidarsi alla mala 
vita Nessuno e m grado di di 
fenderle dai piccoli e grandi 
soprusi quotidiani Pero at 
tenzione Ocgi la mafia e solo 
un organizzazione criminale 
1) suo codice d onore e salta 
to come dimostra il ricorso 
alle vendei e trasversali Si 
aprono quindi nuove possibi 
lità per tagl are le sue radici 
«culturali» 

SI dice anche che II potere 
della mafia nasca dal pote
re economico 

Si ma e una ncchezza che 
strangola lo sviluppo invece 
che incrementarlo Perche e 
denaro sporco che viene solo 
distnbuito e non investito Del 
resto basta guardare i dati le 
zone del Sud che non cono 
scono i fenomeni criminali di 
tipo mafioso come la ndran 
cheta e la camorra sono quel 
le che progrediscono di più 
Solo che lo stato e assente an 
che qui La disoccupazione 
ad esempio e un emargina 
zione che porta i giovani ad 
affidarsi necessariamente ai 
«padnnt» Un nuovo sviluppo 
invece che faccia leva sulle 
energie e le intelligenze locali 
senza assistenzialismi può es 
sere una valida prospettiva 

Parlare del Sud, secondo 
lei, significa parlare del fu 
turo, nel senso che 11 Mez 
zogiorno potrebbe dlven 
tare 11 Nord del Sud, cioè 
dell area nordafricana 
Crede davvero che sia una 
prospettiva praticabile? 

Sono convinto che dopo anni 
di drammatici eventi ci sarà 
un penodo di pace nel quale 
gli uomini cercheranno la 
cooperatone e 1 mtegrazio 
ne II Mezzogiorno da sempre 
crocevia e crogiolo di culture 
diverse dai normanni agli ara 
bi dai francesi agli spagnoli 
può nprendere una sua voca 
zione stonca Ma se la mafia 
non verrà eliminata sarà 
un altra occasione perduta 

Quale può essere ti model 
lo di questo nuovo svilup
po? 

Non ci sono modelli bisogna 
inventarli ed e la cosa più dif 
fiale 

za di camera abbiamo fatto* 
Ridotte ali osso pero le n 
chieste dei giudici siciliani st 
nducono a un concetto «Vo 
gliamo più Stato per combat 
tere la mafia E lo Stato invece 
e presente solo al momento 
dei funerali* Più Stato signifi
ca per il dottor Ayala una se 
gretana che lo aiuti a senvere i 
ricorsi del maxiprocesso e per 
la segretana significa avere un 
usciere che provveda a foto 
copiare 800 pagine di senten 
za Piccolezze naturalmente 
Ma la macchina giudiziaria in 
attesa della informatizzazio 
ne e in ritardo anche per que 
sto e nella quinta potenza in 
dustnale del mondo i soldi 
per queste cose non si trova 
no mai Più Stato a Palermo 
significa per Ayala anche 
un altra cosa «Garantire la si 
curezza al cittadini nelle sue 
forme elementari* Commer 
cianti artigiani avvocati no 
lai medici imprenditori tutti 
a Palermo pagano la tangente 
«il pizzo* per la propna tran 
quillità E una delle forme più 
elementan dì arncchimento e 
di controllo delle cosche Ma 
è cosi difficile sradicarla7 Per 
alcuni sarebbe sufficiente 
un attenzione più capillare 
dello Stato controlli pm serra 
ti E difficile aspettarsi la rea 
zione della gente chi paga 
nemmeno lo ammette ma se 
il taglieggiamento commcias 
se davvero ad essere colpito 
con costanza' 

In questi giorni al Tribunale 
di Palermo si sono sentite an 
che accuse pesanti Una ad 
esempio «Lo Stato non fa nul 
la per proteggere i pentiti» 
Chi conosce un inchiesta di 
mafia sa quanto costa per 
scardinare i misteri delle co 
sche la parola di un Buscetta 
0 di un Contomo e quanto sia 
difficile «trovarne» uno Si tor 
na a parlare di legislazione 
premiale anche per i «pentiti» 
non politici Intanto - si dice -
non sarebbe sufficiente riuscì 
re ad assicurare protezione ai 
pentiti e alle loro famiglie7 Ma 
e e anche un accusa più politi 
ca II giudice di Md Di Lello 
ha detto in assemblea «Si par 
la di lotta alla mafia di terzo 
livello di rapporti tra mafia e 
politica ma non ho mai visto 
ancora un solo partito mirare 
la tessera a personaggi com 
volti in fatti di mafia* E prò 
pno questo «impicciarsi dei 
grandi affari e dei grandi pa 
la^zi» che le cosche e 1 loro 
protetton temono di più 

Macaluso 

«Gava 
si deve 
dimettere» 
M ROMA In un editoriale 
sulla mafia che uscirà sul 
prossimo numero del settima 
naie «Rinascita» il senatore 
comunista Emanuele Macalu 
so attacca il ministro dell In 
terno Antonio Gava e definì 
sce le iniziative del Psi dell an 
no scorso in Sicilia «un errore 
tremendo storico» «L aliar 
me dato nelle settimane scor 
se da alcuni giudici senve 
Macaluso - fu frainteso non 
riguardava solo gli apparati 
giudiziari ma il clima genera 
le E ncordiamolo ai primi di 
agosto il ministro dell Interno 
si affaccio alla televisione per 
dire che tutto invece era sotto 
controllo e nel migl ore dei 
modi» 

«Solo un paese in cui non 
e è un governo - continua Ma 
caluso ma un sottogoverno 
dove i cittadini sono ancora 
considerati sudditi e ai vertici 
dello Stato non e e un potere 
che abbia il senso dello Stato 
dove non e e una stampa libe 
ra è consentito che dopo 
quello che è successo in que 
sti due mesi il ministro re 
sponsabile dell ordine pubbli 
co che ha fatto quella dichia 
razione possa restare al suo 
posto» 

Quanto al Psi Macaluso so 
stiene che il partito socialista 
I anno scorso ha fatto in SICI 

1 a un errore tremendo ston 
co se pensiamo a ciò che 
questo partito e slato I socia 
listi hanno ritenuto di applica 
re in Sicilia il modello nazio 
naie nel far concorrenza alla 
De muovendosi ali interno del 
sistema di potere democnstia 
t o che gode di una forte in 
fluenza mafiosa La De non e 
la mafia - sottolinea Macaluso 

ma la mafia e stata una delle 
componenti del suo sistema» 

LA TECNOLOGIA, 
IL GOAL IN PIÙ: 

IL GOAL CHE QUALIFICA 

LE AZIENDE DEL GRUPPO STET, 

FORNITORE UFFICIALE DEI 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 1990 

PER I SERVIZI DI 

TELECOMUNICAZIONE. 
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